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Carissimi Parrocchiani, 
                                             
Questo anno è dedicato alla Famiglia. Durante le feste  
Dei nostri Patroni abbiamo preso a modello la famiglia  
Di S. Monica, che riesce a convertire il marito Patrizio  
(Che era pagano) e poi S. Agostino ed educare l’altro  
Figlio (Navigio) e la figlia, che entrano in monastero.   
E’ veramente fortunato chi ha una famiglia cristiana dove c’è la preghiera 
comune, dialogo, concordia, sostegno reciproco e perdono fraterno. 
Oggi le famiglie fanno difficoltà a trovare la propria identità e a vivere la 
propria missione nel mondo, anche perché non sono sostenute dalle pubbliche 
istituzioni. Si vive una profonda crisi spirituale e sociale. 
Già Paolo VI, nei suoi discorsi, e poi Papa Giovanni Paolo II e Benedetto XVI, 
nei loro documenti, hanno proposto un percorso concreto di formazione e di 
evangelizzazione per i genitori. 
Papa Francesco non si stanca di ripetere che la famiglia oggi deve essere più 
missionaria e più unita, più preparata per affrontare le difficoltà del mondo 
odierno e auspica che tutti possano ammirare la bellezza della famiglia 
secondo il progetto di Dio. 
I nostri Vescovi hanno riflettuto tanto sulla situazione attuale delle famiglie. 
Nel documento che prepara l’incontro nel Sinodo sulla Famiglia, intitolato:  
“Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione”, si insiste 
sulla evangelizzazione; i genitori stessi devono sentirsi missionari all’interno 
delle mura domestiche. I Vescovi, senza allarmismi e senza condannare, si 
mettono in ascolto dei problemi che vivono oggi tante famiglie e offrono 
consigli per vivere in pienezza il Vangelo. Offrono i princìpi fondamentali 
(biblici e teologici) della dignità e sacralità della famiglia e non tralasciano di 
trattare pastoralmente le situazioni familiari difficili o irregolari. Troppe le 
problematiche odierne, sempre più diffuse. Non è facile risolvere tutto o 
risanare le ferite. 
Per crescere nell’amore e nel dialogo, sono famose le tre espressioni di Papa 
Francesco: 1. - chiedere permesso, 2. - ringraziare, 3. - chiedere perdono. 
La sacra Famiglia di Nazareth, con Gesù, Giuseppe e Maria, è il modello per la 
famiglia cristiana di oggi, nelle situazioni concrete di gioia, di speranza e di 
dolore. 
Voi, carissime Famiglie Cristiane della Parrocchia, oltre a impegnarvi 
nell’azione educativa dei vostri figli, cercate di sentire l’esigenza di aiutare le 
famiglie vicine che sono in crisi, specialmente quando si tratta dell’apertura 
alla vita e dell’unità tra genitori e figli.  
Beate le famiglie che vengono in chiesa la Domenica. In ogni caso, se uno 
partecipa alla Celebrazione Eucaristica nel giorno del Signore, presenti 
sempre al Signore i propri familiari, uno ad uno, come faceva Santa Monica. 
Nell’attesa di vederci nelle feste della Comunità, un saluto dai vostri Sacerdoti                   
                                                                            Don Maurizio e Don Pietro 
 


